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Codice A2204A 
D.D. 4 novembre 2025, n. 1496 
D.G.R. n. 24-1747/2025XII del 27 ottobre 2025 ''D.P.C.M. 12 gennaio 2017 . Interventi e 
servizi destinati a soggetti in condizione di specifiche fragilità sociali. Approvazione dei criteri 
di utilizzo e di riparto a favore delle ASL delle risorse regionali per l'anno 2025 pari ad euro 
43.928.732,92 afferenti al capitolo 157098/2025''. Impegni di spesa sul capitolo 157098 del 
bilancio finanziario gestionale 2025-2027. 
 
 

 

ATTO DD 1496/A2204A/2025 DEL 04/11/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A22000 - WELFARE 
A2204A - Programmazione socio-assistenziale e socio-sanitaria, standard di servizio e qualità 
 
 
OGGETTO:  D.G.R. n. 24-1747/2025XII del 27 ottobre 2025 “D.P.C.M. 12 gennaio 2017 

<Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'art.1, 
comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502>. Interventi e servizi 
destinati a soggetti in condizione di specifiche fragilità sociali. Approvazione dei 
criteri di utilizzo e di riparto a favore delle ASL delle risorse regionali per l'anno 
2025 pari ad euro 43.928.732,92 afferenti al capitolo 157098/2025”. Impegni di 
spesa sul capitolo 157098 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno 2025. 
 

Premesso che: 
 
- il D.Lgs 229/99, prevedendo norme attuative da parte del Governo centrale e di quello regionale, 
ribadisce l’obbligo per la Regione di definire il fabbisogno appropriato per i Livelli Essenziali di 
Assistenza (LEA) delle prestazioni necessarie alla tutela della salute della popolazione; 
 
- il D.P.C.M. 29 novembre 2001, Allegato1, punto 1.C, nell’ambito della titolarità sanitaria delle 
prestazioni comprese nei Livelli Essenziali, individua per ciascuna tipologia erogativa di carattere 
socio-sanitario le prestazioni sanitarie e quelle di rilevanza sociale nelle quali la componente 
sanitaria e quella sociale non risultano operativamente distinguibili e per le quali è stata prevista una 
percentuale di costo non attribuibile alle risorse finanziare destinate al S.S.N; 
 
- il successivo D.P.C.M. 12 gennaio 2017 “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di 
assistenza, di cui all’art.1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”, al capo IV 
“Assistenza socio-sanitaria” prevede l’erogazione congiunta di attività e prestazioni afferenti 
all’area sanitaria e all’area dei servizi sociali. 
 
Dato atto che con D.G.R. n. 24-1747/2025/XII del 27 ottobre 2025 la Giunta regionale ha definito i 
criteri di utilizzo e di riparto tra le AA.SS.LL. delle risorse destinate alla copertura delle spese per le 
prestazioni che rivestono un carattere socio-sanitario e in particolare:  



 

• Cure domiciliari; 
• Assistenza sociosanitaria distrettuale, domiciliare e territoriale - Assistenza alle persone con 

disturbi mentali; 
• Assistenza sociosanitaria distrettuale, domiciliare e territoriale - Assistenza alle persone con 

disabilità; 
• Assistenza sociosanitaria semi-residenziale - Assistenza alle persone con disturbi mentali; 
• Assistenza sociosanitaria semi-residenziale - Assistenza alle persone con disabilità; 
• Assistenza sociosanitaria residenziale - Assistenza alle persone con disturbi mentali; 
• Assistenza sociosanitaria residenziale - Assistenza alle persone con disabilità; 
• Assistenza sociosanitaria residenziale - Assistenza ai minori con disturbi in ambito 

neuropsichiatrico e del neurosviluppo;  
 
Preso atto che nel medesimo provvedimento della Giunta:  
 
- la spesa riconosciuta per i costi extra LEA relativi all’anno 2024, dedotte le somme introitate dalle 
AASSLL e la quota trasferita a carico del Fondo Nazionale per la non autosufficienza (FNA), 
ammonta, sulla base dei dati forniti dalla Direzione Sanità riportati nel “modello LA allegato 1” di 
cui al Decreto del Ministero della Salute 24 maggio 2019, ad un totale complessivo di euro 
31.520.531,52; 
 
- tra i criteri di riparto è stato individuato “il riparto della somma di euro 12.408.201,40 per il 70% 
sulla base della popolazione residente nel territorio delle AASSLL e per il 30% in proporzione alla 
spesa riconosciuta alla singola ASL nel 2024 per le seguenti finalità: 
- utilizzo dalle AASSLL prioritariamente per esaurire eventuali liste di attese per l’accesso alle 
prestazioni previste a favore delle persone affette da SLA che rientrano nel programma attuativo 
“Progetto di continuità assistenziale per i pazienti con la SLA e altre malattie del motoneurone e le 
loro famiglie”; 
- secondariamente per gli interventi domiciliari socio-sanitari realizzati in accordo con gli Enti 
Gestori delle funzioni socio assistenziali; “ 
 
- la Giunta, inoltre, ha, demandato “al dirigente regionale Settore “Programmazione socio-
assistenziale e sociosanitaria, standard di servizio e qualità” della Direzione Welfare, l’adozione 
degli atti necessari per l’’attuazione della presente deliberazione; 
 
Dato infine atto che: 
 
- per il monitoraggio dell’utilizzo della “Quota destinata a interventi pazienti SLA e per interventi 
domiciliari ASL a supporto attività Enti Gestori” è necessario richiedere la verifica delle consistenze 
delle liste di attesa dei pazienti SLA e degli interventi domiciliari a supporto delle attività degli Enti 
gestori; 
 
- per la copertura di tali spese la Regione fa fronte annualmente con le disponibilità del capitolo 
157098 “Interventi e servizi destinati a soggetti in condizione di specifiche fragilità sociali” 
(Missione 12 - “Diritti sociali, Politiche sociali e famiglia”- Programma 04 "Interventi per i soggetti 
a rischio di esclusione sociale") del corrispettivo bilancio finanziario gestionale; 
 
Rilevato pertanto la necessità di procedere all’erogazione a favore delle AASSLL delle risorse 
disponibili, secondo le modalità indicate dalla D.G.R. n. 24-1747/2025/XII del 27 ottobre 2025 e 
riportate nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
 
Verificato che il programma dei pagamenti conseguenti agli impegni di spesa da assumere è 



 

compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica. 
 
Tutto ciò premesso e considerato,  

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la Legge Regionale 18 gennaio 1995, n.8 "Finanziamento, gestione patrimoniale ed 
economico finanziaria delle Unità Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliere." e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

• la Legge Regionale 24 gennaio 1995, n. 10 avente ad oggetto "Ordinamento, 
organizzazione e funzionamento delle Aziende Sanitarie Regionali"; 

• il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 

• la D.G.R. n. 37-615 del 20 dicembre 2024 "D.Lgs. n. 286/1999. Disposizioni, in conformità 
alla D.G.R. n. 8- 8111 del 25 gennaio 2024, sulle attività di ragioneria relative al controllo 
preventivo di regolarità contabile afferenti alle proposte di deliberazione della Giunta 
regionale e di provvedimenti del Presidente della Regione (decreti e ordinanze). Revoca 
della D.G.R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017"; 

• il D.P.G.R. n. 11/R, Regolamento regionale recante: "Modifiche al regolamento regionale 
16 luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale); 

• la D.G.R. n. 43-3529 9 luglio 2021, "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R. 
Approvazione"; 

• la D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della D.G.R. 12-5546 del 29 agosto 2017"; 

• la Legge regionale 27 febbraio 2025, n. 2 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027"; 

• la D.G.R. n. 12-852/2025/XII del 3 marzo 2025 "Legge regionale 27 febbraio 2025, n. 2 
"Bilancio di previsione finanziario 2025-2027". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2025-2027"; 

• la DGR n.38-1162 del 26 Maggio 2025,Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 
della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027 di cui alla DGR n. 11-739 del 
31 gennaio 2025. Parziale modifica del Piano triennale di fabbisogno del Personale, sotto-
sezione 3.4, dell'Appendice A.1 ''Piano Obiettivi 2025-2027 dei Direttori del ruolo della 
Giunta regionale'' e relative tabelle; 

• la D.D. 1103/A2204A/2025 del 07 agosto 2025 con la quale si è proceduto al riparto e alla 
liquidazione delle risorse FNA 2024 alle ASL per la copertura della spesa degli interventi a 
favore di persone affette da SLA; 

• la D.G.R. n. 24-1747/2025/XII del 27 ottobre 2025 "D.P.C.M. 12 gennaio 2017 
<Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'art.1, comma 7, 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502>. Interventi e servizi destinati a soggetti in 
condizione di specifiche fragilità sociali. Approvazione dei criteri di utilizzo e di riparto a 



 

favore delle ASL delle risorse regionali per l'anno 2025 pari ad euro 43.928.732,92 
afferenti al capitolo 157098/2025".; 

 
determina 

 
- di impegnare, secondo quanto definito dalla D.G.R. n. 24-1747/2025/XII del 27 ottobre 2025, la 
somma di € 43.928.732,92 sul capitolo di spesa 157098 del bilancio finanziario gestionale 2025-
2027, anno 2025, a favore delle Aziende Sanitarie Locali piemontesi per la copertura delle spese 
relative alle prestazioni che rivestono un carattere socio-sanitario elencate nella deliberazione 
sopracitata. 
 
La transazione elementare è rappresentata nell’appendice A, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento.  
 
- di ripartire a favore delle Aziende Sanitarie Locali piemontesi la somma di € 43.928.732,92 
secondo l’Allegato 1, facente parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, sulla base 
di quanto definito dalla D.G.R. n. 24-1747/2025/XII del 27 ottobre 2025, con i seguenti criteri di 
ripartizione : 
 
1. 1) riparto della somma di euro 31.520.531,52, corrispondente alla spesa riconosciuta 2024, sulla 

base dei dati di spesa comunicati per ogni AASSLL così come risultante dal modello LA allegato 
1 di cui al Decreto del Ministero della Salute 24 maggio 2019, elaborato dalla Direzione Sanità;  
2) riparto della somma di euro 12.408.201,40 per il 70% sulla base della popolazione residente 
nel territorio delle AASSLL e per il 30% in proporzione alla spesa riconosciuta alla singola ASL 
nel 2024 per le seguenti finalità:  
- utilizzo dalle AASSLL prioritariamente per esaurire eventuali liste di attese per l’accesso alle 
prestazioni previste a favore delle persone affette da SLA che rientrano nel programma attuativo 
“Progetto di continuità assistenziale per i pazienti con la SLA e altre malattie del motoneurone e 
le loro famiglie”;  
- secondariamente per gli interventi domiciliari socio-sanitari realizzati in accordo con gli Enti 
Gestori delle funzioni socio assistenziali. 

 
- di procedere all’assegnazione alle ASL delle risorse disponibili del capitolo 157098/2025 per 
l’anno 2025, pari ad euro 43.928.732,92 secondo l’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 
 
- di liquidare in base al riparto indicato nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, la quota assegnata alle Aziende Sanitarie Locali. 
 
- di prevedere apposito monitoraggio da realizzare da parte del Settore “Programmazione socio-
assistenziale e sociosanitaria, standard di servizio e qualità” della Direzione Welfare, inerente: 
a) la consistenza delle liste di attesa per le prestazioni domiciliari delle persone affette da SLA che 
rientrano nel programma attuativo “Progetto di continuità assistenziale per i pazienti con la SLA e 
altre malattie del motoneurone e le loro famiglie”; 
b) le attività domiciliari a supporto degli Enti Gestori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al giudice ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 



 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, mentre non è soggetta a pubblicazione 
sul sito della Regione Piemonte – Sezione trasparenza, valutazione e merito, in quanto mero 
trasferimento a soggetti pubblici di somme costituenti attribuzioni per l’attuazione di funzioni 
pubbliche cui sono preposti.  
 
 

IL DIRIGENTE (A2204A - Programmazione socio-assistenziale e 
socio-sanitaria, standard di servizio e qualità ) 
Firmato digitalmente da Marco Musso 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
Allegato_1_DD_impegno_LEA_2025_(2).pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



Allegato 1 

Fragilità sociale  

Codice beneficiario Codice ASL ASL

139922 10203 TO3 Collegno 4.670.429,81

139933 10204 TO4 Chivasso 5.726.155,22

1413 10205 TO5 Chieri 2.326.021,00

1505 10206 Vercelli 1.585.730,39

1415 10207 Biella 829.912,85

1429 10208 Novara 2.924.149,99

1430 10209 VCO 773.396,98

139820 10210 CN1 Cuneo  2.900.861,68

1450 10211 CN2 Alba  1.194.902,73

1451 10212 Asti 2.258.501,52

139934 10213 Alessandria 1.749.753,29

328409 10301 Città di Torino  16.988.917,46

Totale 43.928.732,92

impegno delle risorse secondo criteri DGR      

24 1747 del 27 ottobre 2025-     

Importo complessivo assegnato   

(Spesa riconosciuta + quota x     

interventi SLA e interventi     

domiciliari)


